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CRISTIANI
IN MARCIA

L’arcivescovo ai criminali
«Questa città
non vi appartiene
Deponete le armi»

DA NAPOLI ROSANNA BORZILLO

ono loro «i veri sconfitti»: i
«seminatori di morte», gli uo-
mini dei clan a cui senza vero

pentimento «non sarà permesso di
entrare in chiesa neanche da mor-
ti», le parole del cardinale Cre-
scenzio Sepe arrivano durissime
dopo la lunga marcia silenziosa
che ieri sera si è snodata nel cen-
tro cittadino di Napoli, da piazza
Carità alla Galleria Umberto, per
esprimere solidarietà alle vittime
innocenti della delle organizza-
zioni camorristiche. «Siete cada-
veri che camminano, condannati a
morte certa da voi stessi – prosegue
l’arcivescovo – sapendo che chi se-
mina vento raccoglie tempesta».
Con Sepe, i Pastori ortodossi, pro-

testanti, le comunità e i movimen-
ti ecclesiali, insieme ai rappresen-
tanti di altre religioni che hanno
pregato perché Napoli sia liberata
dalla violenza. Ancora una volta
l’arcivescovo di Napoli si rivolge ai
camorristi, a pochi giorni dalla uc-
cisione del giovane Lino Romano,
morto per errore a Marianella. E
Sepe lancia il suo appello: «Depo-
nete le armi. Verrà per voi il giorno
del giudizio e non ci saranno scon-
ti. Neppure i vostri figli, le vostre
mogli e madri vi perdoneranno per
la vita difficile, pericolosa e oscu-
ra cui li avete costretti». «Da parte
nostra – prosegue l’arcivescovo –
nessuna indulgenza. Siamo su
sponde distinte e distanti, finché
rimanete sotto il tunnel della vio-
lenza e della morte». E ancora.
«Questa Napoli non vi appartiene,
perché voi siete altro, avete scelto

S
di stare contro i vostri fratelli, con-
tro l’umanità, contro la legge, con-
tro quei valori che sono alla base di
ogni persona umana e della nostra
stessa civiltà». 
Oltre mille i partecipanti ma l’ar-
civescovo sottolinea: «La fred-
dezza del numero è annullata dal
calore dei cuori e dal comune
sentire di un popolo. Conta il
pregare insieme nel nome del
nostro unico Dio, facendo me-
moria di tanti nostri fratelli ai
quali è stata tolta la vita, senza
colpa e senza ragione alcuna». 
Un pensiero anche alle 106 vittime
innocenti della criminalità, rap-
presentante dai tanti familiari: «Il
giusto non muore invano e il san-
gue dei giusti, recita il salmista, è
seme di luce e di speranza; luce nei
nostri passi e speranza nei nostri
cuori – prosegue – Sono proprio
questi nostri fratelli che illumina-
no e guidano il nostro cammino,

perché sono qui presenti e ci ren-
dono potenti, mentre voi, semina-
tori di violenza e di morte, rima-
nete nelle tenebre». 
Nessuno striscione, bandiera, sim-
bolo da parte delle numerose as-
sociazioni e movimenti presenti,
solo fiaccole per testimoniare con
la certezza della fede che Napoli
può farcela e «continua a credere
e a battersi per il cambiamento, per
realizzare una società animata dal-
la giustizia e dal bene comune».
Al termine, la preghiera di tutti i
rappresentanti delle Chiese cri-
stiane e di tanti uomini di buona
volontà che si eleva ad un’unica vo-
ce: «Lenisci, Signore, le ferite della
violenza…Dai speranza a quanti
vivono nella notte del dolore. Ren-
dici tuoi discepoli autentici nelle
case, nelle vie, nelle piazze della
nostra città anche quando l’arro-
ganza del male ci avvilisce».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cattolici, ortodossi
e protestanti insieme
nella sfilata silenziosa
per le vittime dei clan

Clini: l’Ilva applichi l’Aia o ne pagherà le conseguenze

«Camorristi in chiesa
neppure da morti»

L’arcivescovo di Napoli Crescenzio Sepe

DA TARANTO MARINA LUZZI

n piano «operativo e tecnico
per l’attuazione dell’Autoriz-
zazione Integrata Ambienta-

le» – lo ha definito così il ministro
dell’ambiente Corrado Clini. Si trat-
ta di un documento in cui vengono
individuati gli interventi di adegua-
mento degli impianti dell’area a cal-
do dell’Ilva di Taranto, presentato
dall’azienda al ministero nel corso
dell’incontro che si è svolto ieri. Da
Roma hanno preso tempo una set-
timana per analizzarlo e «verificar-
ne la congruità». Il presidente dello
stabilimento jonico, Bruno Ferrante,
interrogato dai giornalisti al termine
dell’incontro ha sottolineato: «Non
si è parlato dei profili finanziari del

piano». Una dichiarazione che può
essere letta in due modi, come la vo-
lontà di spendere qualunque cifra
per il risanamento o come una mos-
sa dovuta fatta da un siderurgico che
non vede più tra i due mari il suo de-
stino. Il problema resta perché da u-
na parte l’Ilva chiede il dissequestro
dell’area a caldo per poter applicare
il suo piano  operativo, dall’altra i
giudici ritengono che l’adeguamen-
to debba essere fatto a impianti
spenti, per salvaguardare la salute
dei tarantini. Una questione che ha
generato una guerra fredda tra Clini
e la Procura di Taranto. «Se non vie-
ne applicata l’Aia si opera contro la
legge e siccome la legge va rispetta-
ta, ci muoveremo di conseguenza» –
ha detto il ministro, riferendosi alla

possibilità di presentare ricorso con-
tro la Procura di Taranto in caso di
mancata applicazione dell’autoriz-
zazione. Intanto i lavoratori del re-
parto di Movimentazione Ferrovia-
ria dello stabilimento ionico conti-
nuano il loro sciopero ad oltranza,
chiedendo all’Ilva di poter ottenere
condizioni di lavoro migliori, dopo

la morte del loro collega ventino-
venne Claudio Marsella, il 30 ottobre
scorso. «Temiamo che nelle aule di
tribunale - raccontano - si parli di un
errore umano. Claudio era uno tra i
più bravi e se ci ha lasciato le penne
è solo perché il nostro è un lavoro
che non si può fare da soli, è ri-
schioso e Cgil, Cisl e Uil, che hanno
firmato un documento con l’Ilva per
la diminuzione del personale nella
nostra area, questo lo sapevamo be-
ne. Abbiamo presentato all’azienda
tredici punti a cui ottemperare per
migliorare la nostra situazione». 
Ieri mattina gli operai hanno potu-
to sentire forte la vicinanza del ve-
scovo della diocesi  ionica, monsi-
gnor Filippo Santoro, che li ha rag-
giunti fuori dalla portineria A dello

stabilimento, si è seduto in mezzo a
loro ed ha portato conforto. «Sono
con voi in questa battaglia. Non de-
moralizzatevi in un momento in cui
anche i riflettori nazionali via via si
spengono sulla vicenda tarantina.
Io vi appoggio pienamente e spe-
ro che si possa arrivare ad una con-
certazione tra tutte le forze in gio-
co. Una speranza per Taranto deve
esserci». L’arcivescovo  ha dichia-
rato il suo appoggio anche alla ma-
nifestazione che questo pomerig-
gio si snoderà per il centro cittadi-
no, promossa dai lavoratori del Mof
e dall’Usb, l’Unione Sindacale di
Base, che sta raccogliendo in tutta
Italia fondi a sostegno degli operai
in sciopero all’Ilva. 
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Nasce il primo database sulle adozioni

DA ROMA

iù trasparenza nelle procedure, più
rapidità, ma anche più precisione nel-
la scelta dei nuovi genitori. "AdottA-

MI" è infatti la prima banca dati regionale
che collega sia le sedi giudiziarie sia tutti gli
operatori che si occupano di adozioni. La
novità del nuovo strumento appena parti-
to nel Lazio è appunto questo: evitare che

la burocrazia, la perdita dei dati, la non co-
municazione tra gli enti ritardino l’affida-
mento di un minore ad una nuova famiglia.
Il ministero della Giustizia sta avviando un
lavoro analogo nei tribunali minorili d’Ita-
lia (per ora sono attive cinque banche dati
e altrettante lo saranno a fine anno), ma "A-
dottAMi" aggiunge nel Lazio un tassello in
più: il collegamento con i dipartimenti de-
gli enti locali e delle asl. Il software, pensa-
to dall’assessorato regionale alle Politiche
sociali e dal Tribunale dei minori di Roma,
contiene 2mila fascicoli elettronici delle fa-
miglie in attesa di un figlio e dei minori
adottabili sul territorio. Con un click gli
operatori giudiziari, ma anche quelli dei
21 Gil Adozioni (gruppi di lavoro inte-
grati) potranno selezionare una rosa di
coppie che hanno punti in comune con
il minore, velocizzando almeno la prima
scrematura dei potenziali genitori. Poi il
delicato percorso di adozione conti-

nuerà nel modo tradizionale. 
«Nel Lazio – spiega l’assessore alle Politiche
sociali Aldo Forte – abbiamo più famiglie
che vogliono adottare rispetto ai bimbi che
sono nei centri di accoglienza in attesa di u-
na nuova casa». Potenzialmente, cioè, si po-
trebbe dare una risposta più immediata al
desiderio dei genitori e rendere davvero u-
na soluzione temporanea le case-famiglia.
L’investimento iniziale di 50mila euro basta
a far camminare la banca dati con le proprie
gambe; uno strumento, inoltre, che non ri-
duce solo i tempi, ma «assicura che le ca-
ratteristiche delle coppie siano perfetta-
mente aderenti ai bisogni dei bambini, eli-
minando la discrezionalità», ha aggiunto la
presidente del Tribunale dei minori di Ro-
ma Melita Cavallo. Soprattutto si rimuove la
frammentarietà delle informazioni e «rag-
giungiamo la massima trasparenza».

Alessia Guerrieri 
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Napoli, duro monito del cardinale Sepe

Lazio
La nuova banca dati
collega le sedi giudiziarie
e gli operatori del settore
per evitare che la burocrazia
ritardi gli affidamenti
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Terremoto del Pollino:
il governo ha dichiarato
lo stato d’emergenza

COSENZA. La notte fa ancora paura a
Mormanno, il paese del Pollino dove la
violenta scossa del 26 ottobre ha provocato
i maggiori danni. E lo sciame sismico
costringe gli abitanti a dormire sempre in
auto. Ma ieri hanno tirato tutti un respiro di
sollievo perché il consiglio dei ministri ha
dichiarato lo stato d’emergenza,
provvedimento indispensabile per fare fronte
ai danni e che consentirà una pianificazione
degli interventi per rimettere in sicurezza le
case inagibili che al momento sono più di 80
mentre quelle danneggiate sono oltre 200.
«È una decisione importante - ha
commentato il sindaco, Guglielmo
Armentano - per avere a disposizione i
finanziamenti necessari per intervenire nel
centro storico. E un primo passo verso il
ritorno alla normalità». Ma la paura è così
tanta, ha ammesso, «che la gente non accetta
neppure di dormire nella palestra. Ci
vengono solo per consumare i pasti caldi».

I carabinieri arrestano per droga
il marocchino che salvò una famiglia
finita in acqua dopo un incidente 

L’AQUILA. Favola senza lieto fine, in poco
meno di un mese, per il 48enne Abderrahim
Adoiou, il marocchino clandestino condannato
per droga ed espulso due volte, divenuto «eroe»
per avere salvato una famiglia nella Marsica, e
premiato con il permesso di soggiorno
umanitario. L’uomo è stato arrestato ieri dai
carabinieri mentre cedeva 25 grammi di hashish
a un ucraino nelle vicinanze della stazione
ferroviaria di Avezzano (L’Aquila). Nella sua
abitazione sono stati trovati altri 45 grammi di
hascish e 2,5 grammi di cocaina, oltre al fratello
Rachid, anche lui arrestato. Il 13 ottobre l’uomo
si era gettato in un canale di irrigazione del
Fucino per salvare una famiglia di tre persone –
padre, madre e figlio – finita in acqua con l’auto a
causa di un incidente stradale; poi, dopo l’arrivo
dei soccorsi, era fuggito perchè clandestino.
Dieci giorni dopo la Questura dell’Aquila gli
aveva rilasciato un permesso di soggiorno
provvisorio in attesa di quello effettivo di sei
mesi, concesso poi per motivi umanitari.

Scuole, cimiteri, musei: Genova «chiusa» per maltempo
GENOVA. Torna l’incubo alluvioni in
Liguria. Oggi scuole chiuse e alcune
abitazioni sfollate nei comuni già
colpiti dalle inondazioni dello scorso
anno, a causa dell’allerta meteo 2+
disposta dalla Protezione civile fino a
mezzogiorno di domani.
In attesa di quello che l’Arpa ha
definito il «cugino» di Sandy
(l’uragano che si è abbattuto sugli
Stati Uniti), molti sindaci hanno
iniziato a prepararsi all’emergenza.
Massima allerta anche a Genova, dove
il sindaco ha disposto la chiusura dei
sottopassi pedonali vicini ai corsi
d’acqua e limitato la circolazione delle
auto. Fino a domani a mezzogiorno
resteranno chiusi anche cimiteri,
cantieri edili, scuole, musei, parchi,
accessi alle scogliere, impianti sportivi.
Verrà predisposta la rete di tutela per
i nomadi e gli homeless. Saranno poi

attivi i centri operativi misti per la
gestione dei servizi di emergenza, che
interessa anche tutta la rete di fiumi e
torrenti. 
Secondo le previsioni meteo,
stamattina è prevista una
intensificazione delle precipitazioni da
ponente, in rapida estensione sul
centro e il levante, con piogge molto
forti su tutte le zone. Domani invece i
temporali si abbatteranno
soprattutto sullo spezzino. Sono
previsti anche venti forti, con intensità
a tratti di burrasca fino a 80
chilometri orari. Il mare sarà molto
mosso soprattutto sul centro e
levante ligure. Il maltempo colpirà
anche la Lombardia e parte del
Piemonte, e si estenderà entro
stasera sul resto del nord e sulla
Toscana.
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Monica e Francesco con Stefania, Anna,
Chiara e Sofia Ognibene ricordano con

affetto nella preghiera la cara zia

FRANCESCA
e si stringono a tutti i suoi cari affidandola

con loro alle mani paterne di Dio.
MILANO, 10 novembre 2012

Il gruppo Oftal di Cinisello è vicino con il
pensiero e la preghiera al caro amico
Umberto per la salita al cielo del suo 

papà

LEONARDO GERRA
«Non si perdono mai coloro che amiamo,
perché possiamo amarli in Colui che non

si può perdere».  
CINISELLO BALSAMO, 10 novembre

2012

Ieri mattina il vescovo 
Santoro si è seduto 
in mezzo ai lavoratori 
in sciopero: «Vi appoggio 
pienamente, non dovete 
demoralizzarvi»


